
REGIONE TOSCANA  
 

A. AGEVOLAZIONI REGIONALI DISPONIBILI PER IL SOSTEG NO  ALLE 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE ED AI PRIVATI COLPITI DA EVENT I      CALAMITOSI 

 
 

1. Concessione di garanzia per accedere a finanziam enti bancari  
 

1.1. finalizzati alla liquidità aziendale 
 
• Destinatari: tutte le micro, piccole e medie impres e (MPMI) toscane, eccetto 

quelle agricole 
• Descrizione : Concessione di garanzie su operazioni finanziarie di durata massima 5 

anni  a fronte delle esigenze di liquidità  delle imprese danneggiate.  La garanzia è 
concessa da due fondi distinti per le imprese operanti nei settori del manifatturiero e 
per quelle del turismo, commercio e terziario; 

• Caratteristiche della garanzia:  la garanzia - diretta, esplicita, incondizionata e 
irrevocabile ed escutibile a prima richiesta – è concessa senza oneri o spese a carico 
del richiedente. Essa copre fino all’80% del finanz iamento bancario  (anziché il 
60% come avviene per altre finalità). Sui finanziamenti garantiti le banche 
finanziatrici non possono richiedere garanzie reali , bancarie e assicurative . 

• L’aiuto, rappresentato dalla gratuità della garanzia, è concesso ai sensi del 
Regolamento de minimis; 

• Valori massimi per singola impresa : 
o Imprese manifatturiere: 800.000 € di finanziamento per una garanzia di 

640.000€ 
o Imprese turismo, commercio e terziario: 150.000 € di finanziamento per una 

garanzia di 120.000 €; 
• Sono ammesse alla garanzia le operazioni finanziarie finalizzate alla liquidità delle 

imprese che hanno subito danni a seguito di calamit à naturali avvenute in 
Toscana . In particolare, il Regolamento di garanzia ammette la domanda finalizzata ad 
ottenere liquidità alle imprese che hanno subito danni a seguito di calamità naturali 
avvenute in Toscana, a condizione che le imprese abbiano sede operativa o 
amministrativa nel territorio toscano e alleghino alla richiesta di garanzia copia della 
“Scheda di accertamento danni imprese” consegnata al Comune di competenza, a 
condizione che la richiesta di garanzia sia presentata entro 12 me si dal verificarsi 
dell’evento  

• Per questa finalità, sulle operazioni così garantite le banche concedono finanziamenti 
con tassi ridotti di 0,50 punti  rispetto agli spread massimi definiti nel Protocollo di 
Intesa “Competitività” firmato con la Regione nel luglio 2014. 

 
1.2. finalizzati agli investimenti aziendali 

 
• Destinatari: tutte le micro, piccole e medie impres e (MPMI) toscane, eccetto 

quelle agricole 
• Descrizione : Concessione di garanzie su operazioni finanziarie di durata minima 5 

anni e massima 10 anni  a fronte di investimenti delle imprese. La garanzia è 
concessa da due fondi distinti per le imprese operanti nei settori del manifatturiero e 
per quelle del turismo, commercio e terziario; 

• Caratteristiche della garanzia:  la garanzia - diretta, esplicita, incondizionata e 
irrevocabile ed escutibile a prima richiesta – è concessa senza oneri o spese a carico 
del richiedente. Essa copre fino all’80% del finanz iamento bancario . Sui 



finanziamenti garantiti le banche finanziatrici non  possono richiedere garanzie 
reali, bancarie e assicurative . 

• L’aiuto, rappresentato dalla gratuità della garanzia, è concesso ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• Valori massimi per singola impresa : 
o Imprese manifatturiere: 2.000.000 € di finanziamento per una garanzia di 

1.600.000 € 
o Imprese turismo, commercio e terziario: 1.500.000 € di finanziamento per una 

garanzia di 1.200.000 €; 
• Sono ammesse alla garanzia le operazioni finanziarie finalizzate ad investimenti in 

attivi materiali e immateriali realizzati nel territorio della Regione Toscana, come 
dettagliati nel relativo Regolamento; 

• Nel caso di imprese colpite da calamità naturale, sulle operazioni così garantite le 
banche concedono finanziamenti con tassi ridotti di 0,50 punti  rispetto agli spread 
massimi definiti nel Protocollo di Intesa “Competitività” firmato con la Regione nel luglio 
2014. 

 
 

2. Concessione di Microcredito per le micro, piccol e e medie imprese 
(MPMI) e i titolari di P.IVA toscani colpiti da cal amità naturali 

 
• Destinatari: tutte le tipologie di imprese, eccetto  quelle agricole, nonché i titolari 

di P.IVA 
• Descrizione del bando : La misura agevola la ripresa delle imprese danneggiate dagli 

eventi calamitosi grazie alla concessione di piccoli prestiti a tasso zero. La domanda di 
aiuto deve riferirsi a eventi avvenuti nei sei mesi precedenti  la data di presentazione 
della domanda stessa. 

• Caratteristiche dell’aiuto :  
� finanziamento a tasso zero; 
� non supportato da garanzie personali e patrimoniali; 
� concesso ai sensi del Regolamento de minimis; 
� importo minimo  di 5.000,00 - massimo di 20.000,00 (comunque l’importo del 

prestito non può superare il valore del danno dichiarato, al netto di contributi o 
indennizzi ricevuti); 

� la durata del finanziamento va da 36 a 120 mesi, con un preammortamento 
massimo di 24 mesi;  

� il rimborso del finanziamento avviene con rate semestrali posticipate; 
� sono ammesse le spese sia correnti che di investime nto sostenute a 

partire dai 3 mesi antecedenti l’evento . 
• Soggetti beneficiari: 

Le MPMI toscane operanti sia nei settori del manifatturiero che del terziario, 
regolarmente iscritte al registro delle imprese, nonché i titolari di partita IVA: 

� con sede legale/o operativa nei Comuni interessati dagli eventi calamitosi, 
oppure che vi esercitassero l’attività al momento dell’evento, che abbiano 
subito danni a beni di proprietà, ovvero di terzi, destinati all’attività d’impresa;  

� la cui attività non risulti cessata al momento di presentazione della domanda. 
 
 

3. Differimento/rimodulazione di aiuti rimborsabili  (Delibera di Giunta 
Regionale n. 1246 del 22/12/2014 “Nuove direttive p er la concessione 
del beneficio della rimodulazione del piano di rien tro o del differimento 
di rate alle imprese beneficiarie di aiuti rimborsa bili”) 



 
Nella fase di rimborso di finanziamenti a tasso agevolato concessi dalla Regione a valere 
su fondi rotativi, l’impresa colpita da calamità può presentare istanza di rimodulazione 
del piano di rientro o di differimento del pagament o per due volte (anziché una sola 
volta ) con riferimento a due rate semestrali o quattro rate trimestrali; 
Analogamente, per le agevolazioni regionali che prevedono il rimborso del 50% del 
contributo in conto capitale, l’impresa colpita da calamità può presentare istanza di 
differimento  del pagamento per due volte (anziché una)  di due rate semestrali o quattro 
trimestrali o una rata annuale. 
 
 

4. Bando POR FESR ENERGIA  
 

La Regione nell’ambito dei fondi POR 2014-2020 (Azione 4.2.1 - a1 "Aiuti per 
l’efficientamento energetico degli immobili sedi delle imprese" dell'Obiettivo Tematico 4) 
prevede l'attivazione di un bando principalmente rivolto alla concessione di agevolazioni a 
favore delle imprese [micro, piccole e medie imprese (MPMI) e Grandi Imprese] per 
progetti di efficientamento energetico degli immobili, sedi di attività produttive e/o altre 
attività economiche. Il bando prevederà priorità riservate alle imprese colpite da calamità 
naturali, con l’obiettivo di creare l’opportunità, a seguito dei lavori di ripristino dei danni, 
anche di ridurre i consumi energetici . 

L’aiuto sarà concesso in conto capitale ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 
prevedendo un importo massimo di contributo pari a 200.000,00 euro su un periodo di tre 
esercizi finanziari. 

In particolare gli interventi attivabili riguarderanno le seguenti tipologie:  

- isolamento termico di strutture orizzontali e verticali;  

- sostituzione di serramenti e infissi; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione con: 

- impianti alimentati da caldaie a gas a condensazione 

- impianti alimentati da pompe di calore ad alta efficienza 

- sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore o a collettore 
solare per la produzione di acqua calda sanitaria;  

- sistemi intelligenti di automazione e controllo per l’illuminazione e la climatizzazione 
interna;  

- sistemi di climatizzazione passiva (sistemi di ombreggiatura, filtraggio dell’irradiazione 
solare, sistemi di accumulo, serre solari, etc.); 

- impianti di cogenerazione/trigenerazione ad alto rendimento. 



A completamento degli interventi precedenti possono essere attivati anche interventi per la 
produzione di energia termica da fonti energetiche rinnovabili quali solare, aerotermica, 
geotermica, idrotermica senza eccedere i limiti dell’autoconsumo:  

- impianti solari termici 

- impianti geotermici a bassa e media entalpia 

- pompe di calore 

- impianti di teleriscaldamento/teleraffrescamento energeticamente efficienti  

L’avvio dei lavori deve essere successivo alla presentazione della domanda.  
 

5. Fondo di garanzia per investimenti in energie ri nnovabili  
 
L'Obiettivo del fondo è la concessione di garanzie per interventi finalizzati alla 
riqualificazione energetica degli edifici ed ai progetti di installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 103 L.R. 66/2011 -Legge finanziaria per 
l'anno 2012).  
Risultano beneficiari Micro, Piccole e medie imprese (MPMI), Persone fisiche, 
Associazioni, Aziende sanitarie e ospedaliere, enti locali, Associazioni che svolgono 
attività assistenziali, culturali e ricreative senza fine di lucro con o senza personalità  
giuridica, Associazioni e società  sportive dilettantistiche.  
 
La garanzia, gratuita, è rilasciata a favore dei soggetti finanziatori per un importo massimo 
garantito non superiore all'80% di ciascuna operazione finanziaria.  
 
L'importo massimo garantito per beneficiario è: per le persone fisiche Euro 100.000,00, 
per gli altri soggetti beneficiari Euro 250.000,00, per gruppi di imprese Euro 375.000,00. 
 
 

6. Fondo di garanzia per aziende agricole  
 

Descrizione: i beneficiari sono le PMI che operano in Toscana nei settori dell’Agricoltura e 
della Pesca. 
Operazioni garantibili: tutti i finanziamenti di cui all’art. 43 del D.lgs 385/1993 “Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia” concessi per qualsiasi finalità relativa all’attività 
aziendale nei settori ammissibili. Sono ammesse anche le operazioni di locazione 
finanziaria e tramite cambiale agraria e cambiale pesca. L’operazione finanziaria garantita 
non potrà avere durata inferiore a 6 mesi e superiore a 120 giorni. 
Tipologia di garanzia rilasciabile: sono rilasciate garanzie dirette a favore delle imprese. 
L’importo massimo garantito è fissato in € 500.000 per singola impresa e non superiore 
all’80% dell’importo di ciascun finanziamento, locazione finanziaria o cambiale 
agraria/pesca. 
Le garanzie sono concesse alle imprese gratuitamente nei limiti fissati dai regolamenti 
comunitari sul de minimis agricolo e su quello della pesca: 15.000 € per il settore agricolo; 
30.000 € per la pesca. Le garanzie dirette possono essere altresì concesse al prezzo di 
mercato su richiesta delle imprese. 
Le domande devono essere presentate a Fidi Toscana esclusivamente da parte 
dell’impresa.  



 
 

7. Misure PSR 2014/2020 per interventi di ripristin o del potenziale agricolo 
o forestale distrutti o danneggiati da calamità 

 
• Sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 

potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici”, copre gli investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale 
produttivo agricolo e zootecnico distrutti o danneggiati al fine di favorire la ripresa e la 
stabilità reddituale e occupazionale del settore agricolo. Il sostegno è subordinato al 
riconoscimento formale, da parte della pubblica autorità competente dello Stato 
membro in base alla normativa nazionale, del fatto che si è verificata una calamità 
naturale e che questa ha causato la distruzione di non meno del 30% del potenziale 
produttivo interessato dagli eventi avversi. L’entità del danno deve poi essere calcolata 
individualmente per ciascun beneficiario. 
Il sostegno è concesso sotto forma di contributi in conto capitale fino al 100% del 
costo di riparazione o del valore economico degli attivi colpiti (immobili, attrezzature e 
macchinari, scorte e mezzi di produzione, ecc.); la percentuale di contribuzione 
prevista potrà essere diminuita, secondo un principio di solidarietà, al fine di 
riconoscere un indennizzo a tutte le aziende danneggiate la cui domanda risulti 
ammissibile. 
Beneficiari: Agricoltori di cui all’art. 2135 del C.C., singoli o associati. 
Le domande sono presentate tramite il sistema operativo di ARTEA. 

 
• Sottomisura 8.4 “Sostegno per il ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità 

naturali ed eventi catastrofici” prevede un sostegno a copertura dei costi sostenuti per 
la ricostituzione del potenziale forestale danneggiato. Le azioni di ripristino e restauro 
sono subordinate al riconoscimento formale in base alla normativa nazionale, da parte 
della pubblica autorità competente dello Stato membro, del fatto che si è verificata una 
calamità naturale e che questa ha causato la distruzione di non meno del 20 % del 
potenziale forestale interessato. L’entità del danno deve poi essere calcolata 
individualmente per ciascun beneficiario. 
Il sostegno è concesso sotto forma di contributi in conto capitale. È possibile finanziare 
fino al 100% del costo degli investimenti di ripristino. 
Beneficiari: Proprietari o gestori, pubblici o privati, di terreni forestali 
Le domande sono presentate tramite il sistema operativo di ARTEA. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


